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Per soddisfare ài deside
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du
rante r epoca autunnale si 
riceveranno abbuorlamènti 
mensili al GIORNALE 
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DISPACCI DELLA NOTTS 
(Ageiima Stefani) 
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MADRID̂  4. "̂' Corks ^•- Discutesi la 
propositi di appliCf'ìro le ìeg-gi militari 
con tutto il vigore. 

Si respinse con 89 voti contro 88 un 
emendarnerHo di Na va rete per soppri* 
mere la pena di morte (iaUe legf̂ i' mi
litari, 

I ministri dìedtirò' le dimissioni. Sah 
i "1 _ 

méróh le acce ti ò Sabnerrm dimelterassii 
dopoché le Cortes avranno approvato la 
proposta di Màrtlnes che rìsiabilìsce le 
leggi militari ì\\ tritto il loro vigore. Ca
utelar siirà eletto presidente dei potere 
esecutivo. . : 

I '^ 

La 6'ff2:;?ê /«-pubblica uns circolare 
die ordina una nuova visita dei giovani 
della riserva riformati. 

PARIGI, 5. — Il governatore di Pa
rigi proibì la pubblicazione del giornale 
repubblicano il Pouple Soiwerain per at
tacchi contro il governo. 

PERPIGNANO, r>. — Has3ì da Barcel
lona: GU esaltati malcontenti del governo 
di Madrid, vogliono proclamare l'indi-

I ' 

pendenza della repubblica Catalana. 
L'Aìcade di Olot usci con ìbO volon

tari per raccogliere contribuzioni dai 
villaggi vicini; incontrò 300 cari isti, che 
sloggiò dalle loro posizioni, 

Nelle Provincie di Valenza e dì Ara
gona ' cariisti sono 8000; 

MADRID, 5. = Il distretto dì Valenza 
é dichiarato in istato d'assedio. 

Dicesi che Castclar esiga per accet
tare di formare un gabinetto, che le 
Cortes votino le leggi pm urgenti in 
seduta permanente, sòspendansi le se-

. dute fino al dicembre, ed accordìnsi i 
più estesi assòluti poteri. 

Domani seduta segreta per sciogliere 
la crisi. Gredesi che Silmeron elegge-
rassi, presidente .d^llé Cortes. 

Le autorità dì Gibilterra attendono 
, istruzioni definitive per rimettere le fre
gate al governo ppagnuplo, 

B f t M I H H a i H K 

V 

i . i j ^ • T T l l ' ^ r i M i ^ É f ^ M l M I ^ l i l i 

f PUEZZO IJELKE INSEUZIONI 

i n s c m o n i <Vi nwm lanro ufficiali «ho ptivuln ih'qiinrtà pagina 
; la ìiiifìii 0 spazio dì linea in otinilUrf lofitiuo* 

Artìcoli cMiiiunieuti centesimi 7 0 la Imea-
Noii fi] \\im conio ninno dogli articoli a no rumi e si i espongono le l e t t e » n o » 

affralir (ile* 
mauoBcrtUi uiictié ma puliblicoti, non 8Ì restituÌBCono. 

rf^ 

iMMbaii '^mtummim^mmmmmmt = S £ S • ' < i < I I • • • 

^ ^ • ^ ^ h - - ^mi^^^ Hfc^ M —-1 

^i^.-^-ij^vzT^^-r:^ 13G£ 

UFFICIO POSTALE 
É un argomento questo di cui ci siamo 

molte volte occupati, né l'ummo soli ; che 
gii altri periodici della città ed i'corri-
sponder̂ ti dei giornali delia Capitale 
ebbero sovente con noi ad intrattenersi, 
e con moha vivacità dì tale quistione. 
Ma e noi e gli ''altri fumino sempre 
inascoltati. Ciò nondimeno ftdenti del 
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vecchio pro.veibio che chi iadur^ Ja 
vince, e più di tuuo securì dì essere 
interpreti di un vivissimo desiderio del 
paese e di un bisogno da tutti sentito, 

.jioi torniamo a discorrerne, prefiggen
doci dì ri tornarci sopra quante volte 

avessimo lo scontorto dì vedere, die non 
si pensa a iogìiore il gravissimo male 
che noi costantemente segnalammo. 

E con lieto auimo noi imprendiamo 
a fare questo nuovo appello al Gover
no, poiché ci teniamo certi di avere il 
consenso Janto delTAutorità Governati
ve locati, quanto quello del Municìpio 
e della stessa direzione dell'Ufficio Po
stale. 

I 

Chi infatti in qualsiasi epoca dell'anno 
non trova di deplorare che in una città 
di tanta importanza come la nostra vi 
siiì un Ufficio d> Posta degno appena 
di un piccolo comune? e se ora come 
sempre cittadini e forestieri continuano 
a lognarsidi tale stranissima trascuran-
za, non rifiuteremo noi dì farcene Te-
co, mancando al più stretto dovere che 
ha la stampa, quello cioè di essere l'or
gano della pubblica opinione, e dei de
sideri universali quando sono appog
giati aita giustizia ed alla più evidente 
verìià? * 

- I . 

Ripetiamo, che in nessun caso rifiu
teremmo quest'Ufficio, e ne abbiamo già 
date recenti prove, ma su questo argo
mento fummo' è saremmo di un'instan 
cabile tenacità, poiché ove anche la 
nostra tnsislenza avesse a riuscirò mo-
lesla^nói ci sentiamo abbastanza rassi
curati dairappoggìo ohe abbiamo ovun^ 
que trovato, e dalla solidarietà con noi 
divisa da tutta la stampa. Ed affinchè 
le rimostranze nostre possano anche 

.> 

ed Innocua. Se poi ogli impegatì stessi 
sia salubre quella corrente- d'aria che 
l'aprirsi di una mezxa portiera larga 7E) 
centimetri per il servizio d! tutto il pub 
blico stabilisce tra la vìa ejì il loro bu
co, ne facciamo appello ad essi stessi. 
Ma senza volerlo siamo cadmi ad ac-
cennare gli tante volte acuitati incon 
venienti, ora però entreremo nel campo 
delle cifre, e forse gioverà anche aver 
ripetute le tristi condizioni dell'ufficio 
nostro, poiché non sarà inntile il para-
Ielle tra t'abbandono in cui viene la
sciato ed i redditi che esso fa entrare 
nelle casse dello Stato. 

Dalla relazione suaccennata risulta 
che in ogni ramo di servizio la nostra 
Città occupa un posto importantissimo ; 
quindi î ilevanti sono i redditi eh' essa 
dà all'erario nazionale. Le lettera im
postate a questo ufiìcio nel 1869 com
prese le francate e non francate racco
mandate ed assicurate ascosero a 838359, 
ed i valori in esse contenuti e che fu
rono dichiarati a lire 1578377. Le stampe 
comprese le periodiche e non periodiche 
furono n.° 417lt)0.1 vaglia emessi asce 
sero a 2a711 per lire '10ii521b:i3 e qaeili 
pagati a 24182 per lire l(>a6448:39. • 

Tale movimento che è già imponente 
s'è di assai accresciuto negli anni sus
seguenti, e se non abbiamo relazioni 
stampate che ce lo provino, abbiamo 
dichiarozioni ufficiali e le cifre dei bi
lanci dalle quaU risulta cbe gli utili 

di 

Sarebbe utilissimo che l'egregio Capo 
della Città e Provintìia nostra, ed il Sin
daco accompagnassero con speciali rap 
porti le domande del direttore. In tale 
caso noi non temiamo dì credere che 
si porrà mano a quei restauri ed a 
quella distribuzione di uffici che per 
le condizioni in cui trovasi lo stabile 
della Posta non possono essere di grave 
peso alle finanze dello Stato e pos
sono tult' al più assorbire i redditi di 
un'annata. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

presso il Direttore generale delle Poste .sono sempre m aumento. La spesa 
avere un voloré reale effettivo e nnn ] 
sentimentale, riferendoci a qunuLo scrì
vemmo altre voltesuirindecer.za e sul-
r indecorosità del nostro Ufficio Postale,; 
entreremo nel cairripo delle cifre pen-
dendo a base Tultima sua relazione sul 
servizio postale. Ci piace soltanto ricor
dare che sino al 1S60 quando il movimen
to del nostro Ufficio Postale era d'assai 
inferiore all'altuaìe, il pubblico trovava 
per il ricevimento e la consegna delle 
lettere un locale molto più comodo. 

I nuovi servigi introdotti nella Posta 
dal Governo nazionale richiedevano una 
quo va distrihuzione di locali — e così 
si fece — Noi non sappiamo se gl'im 
piegati albiano trovato urx collocamento 
soddisfacenle, ma dalle voci che giun
sero sino a noi, e da quanto a noi stessi 
appare, non crediamo alla generale sod
disfazione; ad ogni modo tale questione 
non pnò efsere da noi trattata e deve 
risolversi dal direttore locale, Per conto 
nostro crediamo poter asserire che il 
pubblico non ne fu punto soddisfatto, 
e che ah^ijù generale la meraviglia 
come ingrossandosi il movimento si re-

. stringessero i mezzi di dar vi.sfogo. Dlf* 
fatti ove sienvi poche persone che ab
biano a, ricevere lettere, a domandare 
francobolli, od a francarne per un sito 
qualsiasi, non è possibile muoversi. Gii 
sportelli dì Servizio sono due, ma ciò 
è più d* apparenza che di realtà, cosìc-
chò un solo impiegato fa tutto il servi
zio; e quindi ìtievitabìli ritardi, sgraditi 
a tutti, e più all'uomo d'ftffari — e tutte 
queste noie seccanti sempre, sono meno 
sentite all'estate — si fanno più serie 
nell'inverno durante il quale le frequenti 
pioggie 0 le nevi rendono inevitabile 
sia nell'entrare come neh'uscire dall'uf
ficio una bagnatura tult'altro che utile 

Impiegali che il governo sostenne fu 
di lire 3C8U0, il reddito dell'ufficio ascese 
a lire 107742. È bensì vero che dalla 
cifra netta risultante è d*uopo dedurre 
quella quota di spese generali senza 
le quali anche l'ufficio nostro non po
trebbe iivcre un grande :movimento, ma 
fatto pure un CMICOIO anche larghissimo 
rimane indubbiamente una cospicua som
ma, che è parte di quella.che precisa 
mente nel 1869 cominciò a formare nel 
ramo postale una partita attiva nel bi
lancio dello .Stato. E dacché io 'stesso 
direttore generale dichiaiTÒ che se ad 
ottenere un pareggio dglì avea dovuto 
usare la più rigorosa economia nelle 
spese, e se per tal modo egli avea po
tuto raggiungere non solo il pareggio 
ma enche un'attività, noi crediaino 
giunti quei tempi migliori che egli al
lora invocava per le riforme e migliorìe 
da introdursi negli uffici postali che ne 
abbiano necessità 

Col 1* gennaio 1874 andrà in vigore 
la nuova legge postale recentemente ap
provata dalla Camera, e vedremo an
che noi attivarsi la corrispondenza con 
le cartoline postali tanto invocata. È fuor 
di dubbio che tale innovtizione accrescerà 
il movimento del nostro ufficiò in modo 
sensìbile — lasciamo quindi a chicches
sia giudicare se quel bugigattolo che 
sì chiama da noi ufficio postale possa 
servire ad una popolazione di 50,000 
anime. Ci vion faito credere che la di
rezione locale abbia più volte invocato 
dei provvedimenti, e noi non voglia
mo metter dubbio su quanto ci venne 
riferito. Ci pare però che sarebbe ne-
céssiirio tornare alla cfirica, ed affinchè 
fosse sperabile che il comm.Barbavarasi 
penetrasse dell'assoluta necessità di dare 
un aspetto decente all' ufficio ed una 
qualche comodità al pubblico, ci sembra 

Romat b settembre. 
(Y) Una stranissima notizia era corsa 

a proposito dell'on. Sciaioia. Si voleva 
nientemeno che il ministro fosse diven
tato pazzo! Così è: si voleva ad ogni 
costo che egli fosse stato colpito nelle 
facoltà mentali per una fissazione a cui 
si era dato nella sua nativa isola di 
Procìda, e già sì facevano ì prognostici 
per dargii un successore. 

È bastato però il ritorno in Roma 
del ministro per dissipare tutte queste 
voci. Infatti l'on. Sciàlbia si trova otti
mamente in salute, all' aspetto sembra 
ripgiovanito ; la sua intelligenza è pur 
chiara e feconda, qmìle tutti la cono
scono é l'apprÈzzano, ed egli stesso e 
stato il primo a ridere delle strane no
tizie che sì facevano correre sul suo 
contò. 

Non appena tornato ci si è dato su
bito a sbrigare di ottimo umore e colla 
consueta sua attività gli affari del suo 
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dicastf ro. Anzi, m/dgrado fosse lornaio 
da Napoli uo po' orrabbiato pel ritardo 
che dovià verificarsi nell'apertura del
l'E«posì;'ione artìsiica di quella città, 
apertura che avrà luogo nel marzo 1875, 
&nzichènel settembre i874,appéna giunto 
a Roma anche''questa ragione di mal
contento è spanta. 

Il Senatore Lauzi è partito da Romii, 
non appena avuto sentore dell'orribile 
disgrazia toccatagli. Voi già sapete che 
da pochi giorni it senatore ha-un figlio 
omicida e, latitante. 

L'orribile si,è che i clericali dicono 
I 

ohe, questa sventura che lo ha colpito 
.É| un gastigo di pio per avere, il Sena
tore sccettaiaìa presidenza dtlla Giunta 
liquidiii.tri.<?o dell' Asse Ecclesiastico dì 
RomalJ cl^^icaji.non rispettano nulla: 
nemmeno il dolQi:ei : > -

L'onorev. Cantelli ha chiesto conto, 
molto severamente al Prefetto di Pavia 
e, alle autorità di pubblica sicurezza di 
quella città deUa fuga avvenuta del gio
vane Lauzi; fuga che sembra "impossi
bile perchè seguita dopo un soggiorno 
di molte ore nella città. È sperabile che 
l'uccisore sia arrestato affinchè, non si 
dica che la giustizia risparmi i grandi 
e colpisca i piccoli. 

Il governo ha già chiesta al munici
pio la nota di tuitî  i conventi che gli 
abbisognano, affinchè po3:fa, dargli la 
autorizzazione di occuparli, non appena 
il governo stesso potrà stenderci sopra 
la mano. I bisogni di locali che ha il 
municipio sono immensi. Bisogna che 
pensi anzi tutto a trovar modo di allog-
giare un po' più convenientemente i sol
dati della guarnigione i quali, poveretti, 
sono per la massima parte alloggiati in 
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modo orrendo. Poi, bisogna trovare aiv\ 
che una Caserma per la cavalleria, per- ' 
che il 6» reggimento (Aosta) che. sì tro
vava stanziato in Roma, appunto per man-
canza di locali, ha doyuto traslocare a 
Terni lasciando qui un misero squadro
ne (il i») anch'esso acquartierato in di
sagio. Comprènderete tutto il bisogno 
che ha il governo di tqnere deltó éal 
vallerìa in Roma dpve ogni giorno il 
partito nero minaccia una notte di San 
Bartolommeo. -̂  
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Né basta: è necessario trovare locali 
per lo scuole e locali per gli u/ficìi mtj-
nìcìpali regionali; gli uni e le altre in
stallati ora in case private per le quali 
il Comune paga somme eoormi di af
fitto. > 

Pare che si pensi sul serio alla co
struzione delle caso operaie. Ho visi iato 
l'EsquìUno ed ho vedute gettate le fon
damenta di otto grandi caseggiati che 
dovranno esser terrainatj pel mese di 
settembre. Saranno vere case operaie e 
serviranno mirabilmente per fare eva '̂ 
cuare a tanti infelici i canili dove ora 
sono rfcchiusi. '' • ; 

Oggi abbiamo avuto uno scioperò 'di 
venditori di giornali, l giurnalì vittime 
dello sciopero sono la iiherhi e {{Fan^ 

^ fidila rei di non. voler ripigliare ciò che 
in gergo giornalistico si chiama la resa, 
i due giornali tengono duro. Vedremo 
come andrà a finire. 
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IL VIAGGIO DEL RE 

La Nette Frate Presse che sì occupa 
con predilezione del viaggio del re 
d'Italia a Vienna gli consacra anche" il 
suo primo articolo del suo foglio del 
3 settembre. Essalo considera come un 
colpo decisivo pel partito ultramontano 
e se rife ripromette i migliori auspici pei 
sentimenti personali dell'imperatore net 
governo stesso deìPAustria. 

l giornali ufficiosi austriaci no fanno 
anch'essi oggetto dei loro artìcoli sim
pàtici. La Prager Zeitumj dice: : «Vitto
rio Emanuele troverà a Vienna quella' 
amichevole aceogfienza che ' provi - che 
l'Austria tìen conto' dei fatti |compiuti, 
e che fedele alla sfia missione ^i pace, 
ci tiene a mantenere e conspìidare le 
amichevoli relazioni coll'ftalia, quali si' 
svilupparono in questi ultimi anni.» -ì 

La NorddeiUsche. Albjememe Zeitì^ng 
dice che dopo che tutti i sovrt̂ gi alili 
loro volta visitarono l'Esposizione di 
Vienna non dovrebbe farjmenivigliacche 
il Re d'Italia visiti la capitale austrìaca, 
ed estenda il suo viaggio fino alla ca
pitale dell*impero tedesco, che. «è le
gato coiritaìia da tanti ed importanti 
interessi. » E con ciò il -giornals berii-
nese intende dì porre, tip Sito più ÌRvlm?e 
l'astiosa avversione della stampa fran
cese per questo, viaggio,' ' ; ' 
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UN DOCUMEMO IGNORATO 
L k *-7-r 

Il gen. La Marmerà, a pag. 145 de! 
suo libro ultimo, si perita dal pubblicare 
il testo preciso del trattato di alleanza 
offensiva e difensiva dell'8 aprile 18(18 
tra l'Italia e la Prussia, perchè creda 
che nessuno l'abbia pubblicato ancora, 
ed egli quindi sì crede legato dalla cbu 
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scià che U trattato dovesse rimanere 
BGgreto. f 

Ciò vuol (tire éhè gli è sfuggilo come 
il testo preciso dì esso fu pubblicato, 
son già due o Ire anni, in appendice 
alla ristampa dei tre artìcoli atrittì da 

. 1 . ? ^ - " 4 j , 

Ruggiero Bonghi sulla Nuo^ Antologia 
col titolo: 't/alleonza prus.^^c(.]^{i. e V^ù-
quisto della Ft'/JeziX articoli ì quali h|̂ ^ 
rono compilati da chi aveva potuto leg
gere poco meno che tutti i documenti 
che il generulo La Marm^Ta pubbhca 
ora, e ben altri ancora. 

foicbè una buona porzione del volu
me de! gen. La Marmorii, di cui ci toc-
cherrparlafe tra giorni, vcrtp sulla pre
cisa intelligenza di cotesto trattato da 
patrie delle due Potenze contraenti, è 
Cip ch'.è s%gi.tp-i-%JulPilM9pfe sfug
gito a molti 'a^Pi GÌ piace riprodurre 
qui il te&to preciso di cotesto documen-
ioi del quat«.Ja'4iostra ultima,storia non 
hurtltro di maggiore interesse e rilievo. 

' TRATTATO D'ALLEAINZA 
'. t I 

imil'Btà'ìtalm& il Be di Prussia 
«.Li. MM, ]e.J^o,i,|lMUlieetJ^q,J^oj d^ 

Phìbse,' onimê .̂ ^W ^^in^eudésir, de,̂ oiV|f. 
soììd ì̂̂  les,;̂ ijr|iulSê s ^e Ipnpcù̂  géi>épr 
en tènap.j,,cqpp}||,d,e;3, lx9 ĵ̂ ip ,̂,̂ t.,.d(̂ r.ai 

liaiVce,'bJtenaì^à,'|̂ L ^àfe ì̂̂ ^y ,̂. mmi^ 

pubblica unii certa inquietudine che tut
tavia sarebbe facilis.-?inìo a dissipare. 
Eccoinlanio la storia di questa faccenda* 

«Il-genio militare fi*ancese, dietr!)" 
ordine del sìg. Thiófs, aveva circa uri 
anno.fa, seuza avvertire anticipatamente 
le autorità italiune, come avrebbe do-
.vuto,..avevi»). diciamo, incominciato, a 
jprepdèrOj/tjjitte le "'disposizìppì per co
sti à^^.. un', 0 pe î a. for U ftcata." desti n» ta a 
proteggere il tunnel dèi Moncenisio. dal 
lato della Francia. | ' ^ • .'. 

« Non appena furono cominciati ì la
vori, il governo italiano fece delle viye 
rimostrstnzie„3Bil gabinetto francese e iì 
sig. Thiers diede T ordine di sospeiji-
derli, * 

«Nulla dimeno questa soluzione nop 
aveva appagato il ministro Ricotti, il 
quale voleva., che la Francia fosse .libej a 
dì fare quanto le piaceva, e che TUalia 
dal carilo suo, potesse agire nel modo 
più conveniente ai ..suoi interessi. 

« Il gabinato italiano non volle ac-
cettare l'idea del Ricotti, attesoché il 
sistema, di difesa del < genio francese, 

f consisteva, in una serie di mine coperte, 
i| de5,tin;\le a far saltai'e il tunnel iiHero,-

in date circostanze. • '• •' 
/,5lMaigrado il suo ordine di sospen 

sionJis ilgig, Thjers aveva fatto lasciare 
tùUijiiniateriaU sul luogo, ciò che prova 

um^^ÈittHÈ^ P 4 n * - V H ^ 
• ^M• S I Hill I •'J^^ìhBj^ Il 
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fecondai inventano ogni giorno qualci)e 
nuova difficoltà diplo^niaiica alla quale 
il governo francese dovrebbe tener testa. 
Quulehe tenipojit,.e|;a la rogolariuazione 
di cerie^ impóiste'dpvute dai pcQpEÌ|Urii 
della zona., di frontiera delia Savoin ; 
oggi è l?i éostruzione di opere nxiliiarì 
all'ingresso del tunnel del Monce^iisio 
che ha dato occasiane a dclla.dìllìcoltà 
coli' Ualia; I giornali italiani smessi di
chiarano che queste notizie non Jiaiino 
ajcptii fondamento. *:j- "*- ̂  ' 

•— 4. —• Telegrafano.ti). i?'^y/(tff(»:.. 
L'annunzip del viaggio del Re d'Italia 

ha prodotto una grande impressione 
nella stampa francese. 

La France dice che fu l'attitudine 
del^ partito^ legittimista che io ha deciso,' 
e che la arancia deve star vigilante e 
non dar pretesto ad una coalizion.e. 

V ufficiosa Prese lo considera come 
un gr iye avvenimento, dispiacente e 
deplorevole. 

GERMANIA, 3. - Lunedi ebbe luogo 
nel Lussemburgo presso la Stazione di 
Gf«/)oft/un gran disastro ferroTiario, 
otto persone rimasero morte e 15 

l a t in^^ÉM . ^a t i m i i ^ i ^ j I M I « ^ H l H P W H M m ^ 1 II I I^H|ft|HW»HÉtW»«JtTMl 
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pouf, Ieqns ^plér^ipjOtentjialres, n\unjs, ,d^^.chi^ramènte.che presto o itardi si sareb 
Imirs'msiructious. savoinu . , . H. 1 ri -ri iberorinicliati i lavorl.i ^ i '; leurs in?tructmus, s^ycir,;.^,/i tt (•| ibero,,ripigliati i: lavori,! , 

f A;Q|ae8tOi-jContegu(S teneva ; all'erta il 
1 gó v e r np, \ |t;iji Ha no, : ŝem pre ; preo ccu pa io 
'della questione, sotto il doppio punto 
di vista della difesa comune e deiropera 
;in sé stessa^ ê ne l raisporto escju^ijv:a-
mente materiale. Lo .stàio maggiore ita-
llano.aveva infrattanto continuato e ter-

• i • J Ì 

ri" 
tLe'lcomtè, Jules C- de flar^ral, e.tQ. 
iLe chev. J, Covone G ; ^ , ^ 
M. S. M, .le, Rpi de Pj'uaijp ;. : . 
«l.e comte, i}e BjsmarqK,̂  eie, j. 

iesquela^-apfè^ 
pouvolr^ '̂rejSpeqt[hj trouyés., en , .bqnne 
formej'sont rbnvènus dps, articles sui? Lminato ì suoi stufji in vistai della,costru-
vants: 

e 1® ,11 y aura amitié et(allian9^e entre 
S /M! iVRoì'dfitalie'et S./M. le Roì de, 

•• ?ra|séj; , . ,. ,,,,.̂  , : h I..- =( i : 
«T tìj leà n|go^i^tÌQns qî e S. M. le 

Rei *i:ie Prnssé " yì̂ flit. d'puvrir ,ayec Ifs 
att(res gjouycrrionf̂ epts allempnds en vû ^ 
d'une rèforme (ìe ia Cpnstitutiqn fe'dé-

• rale, conforme- aux besoin.s de lainition 
allemande, é.'bouaient; et que.S. M. par 
conséquent semk mise enmesure, da 
prendrft les ftrmes ;pour fjJire prevaloir 
ces propositions. Si M.,itaiienne. nprqs 
rinitlatlye prise pajcJ(i.]P,i*USS(jj.dê  qu elle 

.en sei'u avertie,, cu vertu. .dw, iprósent 
Traile, déch'rera la guerre a l'Autriche;: 

« 3** A partir de ce.̂ tnorpent la guerr 
re sera puorsuìvie par LL. MM. avcc 
toutes les forces que la Pruvidence a 
mises àleii'fs.dispbsftinns, et hi^ritaììe, 
ini la Prusse ne concini ont ni paix, mi 
arnftjSitice sans consenlémént miilàei", 

î ** Ce cop.̂ isntement ne saura ètre 
refueé quand'FAutriche aura cònsenii à 
cétier à rUalie le Royaume Lombard-
Xcflltien, ed à là Prusse des terfitoires 
autrichiens équìvalentes audit Royau
m e , ^ population;, i ••• 
- i 5*? Gè traité espirerà trois mei apr^s 

la signature, si dahs ces trois mois le 
caSipi/éViU 4 l'art. 2 ne s'est pas réalisé, 
savotìr <iue-la Prusse n'auru pps ddclaié 
la guerre, à; i'Autifiche 5'̂  • . ;' 

•t6? Si,ia flotta'autrichienne, dont Tar-
meijQdnt s? ejféctite, quitte l'Adriatiquo 
avanti'l3ti.déclaratÌQn de guerre, S. IlL 
jtalipnne en verrà un nombre sufesant 
de yaisseaux dans la Baltique, qui y 
statiQnpec<ìint, pòur étre-préts à s'unirà 

, la flotta.de'S.M. prussiènne, déŝ  que 
les .̂Q3ti lilcs' eclaterònt. '̂  '^'^'^' • 
. *Mi l^jBerlìn, le 8 avrii i86tì. ' 

li<c Gv. de Barriti ^' • Géii. Govoiie -
fs; .Bisinarck )ŝ  

zìane di qjiattro .fortini ,,^aIla ,p3rte dì 
Bordopecciiia.; L9 cose '̂ af̂ ^̂  K Questo, 
allfjrcljè si â npv}nxiò chs ìa/»t^3l,ruzlone 
4ci,;fqrlìni francesi slava pèì^/Icomin-
cialde, _,.̂j .'_, ,• -fi . • • .\\ .' • \ 

t.L*ttalìa ha riessa il diritto di lagnar
si?. Certo no, poiché mentre^ il signor 
Thiers con una accondiscendenza pre-
ì^iudizievolc alla frontiera francese, faci . VAIA . • ..: I' ' • . " . ,. ., 
ccva cessare i lavori m questione, il 

! • 1 i f ,1 t ì i ri 

genio militare d'Italia (iroseguiva con 
rapidità, i supi siuc î sopra un sistema 
d*auac(;p e didifes^. generale delle Alpi 
umicamente ri^;oUo contro l i Francia. 

« Ora tutti questi progetti^ che furono 
riveduti da una seconda commissione 
mililiire, sono-stati approvali e la loro 
esecuzione è t;slmente vicina che ì! mini-

k 

stro delle finanze ha inscritto nel suo 
} ' • • • 

bilancio un articolo ireneraie di parec-
chi milioni destinati alla difesa, del 

i • » < ' : r j ^ I j • • I 4 - •, • Il - ' 

paese, ',. .^ ,i ,̂. . , ;_ 
« Dunque la rip|resa, della costruzione 

dei fortini francesi è .più che logi-
ca, necessapiissima, pressante e i Italia 
avrebbe torto di lagnarsene. » 
' ;4XVÌS9, a, chi spettai ,,; 

I 4 
_ ^ I I • " " B " - ^ I .k 4 H .̂ -^•—^ — 
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ÙFFlÓltLI • 
La Gazzetta Ujj^mls, .f\e^i^A SBittem 

bre contiene J j ,1 
R. Decreto 17 agpsto, che all'elenco, 

delle strade provinciali di Potenza ag
giunge, sei iSirade indicate in apposito 
prospe.tt^^,, : : 
\ diS^tifslzioni nel p^rsona.le del mini-

slej^o d!agricoltura,, industria e com• 
qRê [*.ciQ.' 

t * 
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f-^ ^j'iM uJ(Dalla Perseveranza) 
=?rry^"<.j' '• v: '.'" .•t""̂ -!"̂ ,?; 5=3: 

mTlZm ITALLiNE 
• I i • ' L • 

ROMA, 4. -• La Gazzetta U/finale con
tiene un decreto del Prefetto di Rorna, 
il quale sentito il Consiglio provinciale 
dì sanità, vieta sino a nuova disposizione 
la festa dell;i Madonna detta del Buon 
Ctìnsi(/Ho ricórrente in Genazzanó nei 
giorni 7, 8, e 9 settembre andante. . 
j. FIRENZE,, 4. ̂  U treno •partito da 
Siena, giunto a Monte Arioso non potè 
proseguire a causa di guasti alla ferro
via sotto il tunnel prpdoùi dalle acque. 

Le partente dei treni sono sospese. 
, •.. 1 '. 1 y'{Fanftilla) 

: CAGLIARI, 3. - Ieri l'altro nel golfo 
I -I 

d'Oristano un brigantino veneziano del
l'armatore Peri, fu gettato dal vento 
impetuoso sopra gli scogli e s'infranse. 

/•'••- {idem.) 

d u M a s t i c a fein milita e— adiamo 
con piacere che il Consiglio scolastico 
•provinciale, ed il Ministero dell'istru
zione applaudirono' ulbustituzìone della 
giimasùca nelle scuole femminili, e ma-

-•• • ^ > ' " • • , 

.nifestarono il loro gradimento pel modo 
con cui procede nelle scuole maschili 

- I r I • _ .iH 

e femminili, •• . ; 
Valga quctìto cenno a conforto di chi 

penetrato della importanza della educa 
zione fìsica cooperò ai buon riusciraento 
(ii (issa. : 

m I 
. . -. ' • ' ' . i l 

Aito di rlbciììoisc. — Ieri, nieri-
tre un rivendui?ljolo delle piazze Veli iva 
trattò in arresto da una delle Criiardie 

"• ! • J • • *l f "" I 

MumcHpali per ingiiiriè contro le medo-
sime, ritccóltfst per Istrada non pocliì 
attìiVen£i dell'arrestato io lilìérarono'a 

• : ' : ' - - • . ' I 

for^L esibendo impossibile alla Gùàridi; 
sola di " ^ ^ 

gozio a:Vipa fissato 1 connotati delle ma-
riuole, che, in seguito a déìiunzìa/ven* 
nero ieri mattina entrambe arrestate, 
ancora colla rob» rubata indosso. 

Ci iiérivoiio da Portogruaro: 
» Finfilfente ; cominciamo a respirare : 

il nftorbo da più giotui è sensìbi!mente 
decrésciuto, e gli ani imi nòstri sì rieb
bero alquanto dalPabbattiniento a cui 
erano ridotti. Ma non possiamo spìn
gere^ lo sguardo al passato senza una 
ihipressione assai dolorosa, La stalisttca 
degl'i ammorbati nel nostro comune è 
spMentQSa. Si, tratta di 26i attaccati, 
dei quali 122 morti, dal 13 giugno ài 
24 ìigosto:, in detto giorno, 10 erano 
ancora in cura, il resto guariti. 

Sarebbe ingratitudine se in questa 
occasiono non vi tenessi parola di chi 
si è particolarmente distinto ,.n l̂,„prp-i 
staro assistenza, 0 nel me.ttere i^;p^3,-
tìca le precjj,qzianl, p^ , PUPP'^P.ÌMÌF^^Ì. 
scemare gli effetti del morbo. Non.man-
oberò d'altronde di .uììa parola dì cen-
sura^ dpve.mi sembira, meritala.,-,. .. 

Il mqnicipiq sÌ,mopti;pzelantis3Ìmq nel 
provv̂ ĉ dere a tuttp cipjClì̂ , J,e,.cJrQô t;anzei. 
riqhiedeyano, È in,qUi;̂ ,(ìp^u,to ,un,!Blogip 
specia,le. â  coloro^ chp 4pf'ar\lft..Pp|ss§ciz/ì 
de] nostro sÌndfico„.fecerpf del Iprp, me-, 
gùo pê r, aUegger.i,re le f'jonseguenze 4^ 
tanta sventura. Però noi), deve .riuscirvi, 
nuoyo y.iSppere che anche qui ayev̂ in̂ t,̂  

, i soliti brontoloni, mai contenti di nulla,, 
I i qunjì, se, fa?^e..slato ,ìn loro -PAtere,jâ -
,vr,ebbero re.so frustrp.neo qualunque.utìl^; 
provvedimenti., 

, Vanno poi molto encomiati ii nostri 
.m^di(^l,coniunali doM,, Enrico Dal Fra, 
doti Germanno Fahbroni, dott." Pietro, 

• , : f ' ' •" • I • M . 

Scarpa, che con zelo indefesso si ado
perarono n^Ua dolorosa occasione, of-

• fren do s a ggìp, u el le 1 of,̂  e u re,̂  d'J ngegn 0, 
di scienza e di cuore" Altrettanto (dicasi 

' : j . 1 ' ' .• ^j i J - I 

de] datt., Giacomo Busettò. venuto dà 
,Camìsano ViceniiM a supplire i nostri 
medici ch'eran pochi al bisógno; egli 
acquistò Viti'diritto alla rÌcÓnoscen7,a éa] 
alla sìimpaVia generale, è meri tossi dalla 
Gmnta lo-ìaìe, una lettera molto lusm* 

'"- L • I . j L • ' • • = • ? 1 ' 1 • ' ' ' 1 

•ghièra, nei!.i quale esprimeyagli la stia 
soddisfazione jpe? servizio zòlante^ '̂̂ '*M,' 
ligente e faticoso A'a lui prestato, ck^. 

r • ' • 

I reggimenti di bersnglletre di caval
leria riiornèi*anno tultf alle gubrhigioni 
nelle quali si trovavano prima dì recare 
si à'far: patte delle divisioni d*istru
zione. 

Le altre truppe delle divisioni d'isiru-
zione rÌenl!*feanno tutte ai rispettivi cor-

ti consta inoltro essere stati definì-
ti va mente soppressa la quarta brigata 
di fanteria della divisione di Verona, 
ed essere stato istituito un qua rio coman-

' • • I I 

do dì brigata nella divisione di Roma. 
... fTffìtni» d«llft« ĵ tELtt» C;^rt7c ^i 

Bollettino del ^seltemhve-
,Nascik -- Maschi n. % Femmine n. 2 
.Morii. - ^ 1 - Friso Cavnzzrma Teresa 

fû  Olivo,, dVanni 76, civile, vi'dova. f 
Mf|ir/>'t\iteÌ^ Anna fu Angelo, d'anni SO, 
Jrutliv^njjpla coniugata. 3. Conti Giu
seppa di Giacomo, d'anni 1 e mesi K. 
4, Betietl! Luigi di Pasquale, d'anni 4 l i l 
81'Zrthi'pìèri Vittoria fu Domenico, d'an
ni 12>.domestica, (tutti di Padova;) 6, 
Dalli\pielPa Giovanni fu Bortob, d'an-
bì 28, falegname, dì ^ .̂̂ glio dì |Pò co
niugato* ' 
^i^ta^rmsKtms^Frimìaamsifiiuasfsmiiatt^s^^ic:^-

«pn**^ «o 
•SUI 

irorhpr^i nella co^tèrriàzipne per IS i b -
métìèii Sci fi gù ha che l 'ha cól pita,' rendè: 

• pubblicailestimoniitììza di, gratitudine a 
tutti quélh che parteciparono al ;suo 
dQlqre ; ! il *quaìé, sii da' ."qù^dohe'' cosa' ' 
pOjtegse sf^et lenito ;, corto lo sorel:ibo • 

. drf tanto deaiderio d^l ' Caro def'irito " e 
dtrlila pietpsa.,mcrt)bTlia che moliLiserbe--
ranno'di luì. '' ,„,^ ; . ' 
; Padova 8 settembre 1873. '^ ' ' 

BULLETTINO GOMMKKGì/JE 
V«»ex l» . £5 -n iJenfl n. ^1.7fi 71.85. 
i I ŜO frunchi 2S. 82 2 1 8 3 . 

lII?f*iiio, 6 — Bfndiia it. 7L-7S 71.80.' 
I 20 franchi 22.86 2237, 
Sete. Affari assai limiijat| 

»-l«Bic, 4. - Sete. Affari assai difncilì., 
P o s i ' • ' • * • ' • / ' ' "* ' ' ' • ' • " • • • ' • 

4. — Grani. Mercato piut-

P a d o v a 6 settembre, 
., , Î a. settìmanja passò .alquanta calpia 
^d'aSan, péro mantenendosi i prezzi ab-
bbsianxa fermi. • ' ' , 

Domiandatii frumenti vecchi, ma non 
essendovi buoni depositi poco si fece. 

Vienna 

r 

l ! 

a, 
réislstero alla prevalènza* dèi 

numero. 
* 1 ^ 

In seguito al fatto sappìomp che sto, 
mattiea le Guardie di P. S. procedeUerQ 
alParrcsto di alcuni individui più gra
vemente indiziati. .. 

. t - -

F u r t o <*i dca&aro. — Ieri un tale 
denunziò all' ufficio dì P. S. che gli era
no stiué portate via 200 lire dallo stipo 

. y :. • i • l ' i ; - ' •• ( - . ! . . • • ; K'-i 

della sua camera. Le più diligenti inda-
gini condussero a sospe Un re che autrice. Alla buon'ora; io spero che siccome 
della sottrazione fosse la dolce metà del un Sindaco è anche,fper]legge ufficiale, 
derubato. Fatto è che il giorno dopo del governo, questo a suo tempo si 
l'autorità ricevette.un avviso iq cui ai ricorderà di chi fece onore alla carica, 
diceva semplicemente che il denaro era e di chi ha mancalo ai doveri più sacro 

-ahe a consegnirgti la stima di quanti 
(hherò bisnaìio delle stfe prestazioni^ 

• • ' l i I V- l • • i . ' * . • j 

Ciò per il nostro Comune. 
Quanto a! vicino comune di Concor

dia vi è fino ad un-certo punto il ro-
I - 1 • M • ; ' E I ; • •i ' " I 

véscìò dèlia rned%lìa. 
Non'intèndo parlare dei medici, e di 

a[ftre persone addetto al pubblico servi- ' 
zio, le quali, da ciò che mi si dicd, 
f • * j r 1 : • ^ ' I .. - T I ' 

hanno fatto anche là il pròprio dovere. 
Ma fu motivo di tutti i discorsi irbóiité-

, , I 

gno di quel sindaco signor S. . , il ctunle, 
appena, comparso il morbo, abbnnao-
nava il suo posto, lasciai^di)" l'ommirii-
strazione del Comune in mano a . . , . a' 
chi? A nessuno, sotto pretestò di recarsi 
alle acque di Arl,a, dpv*è' ancora 'mal
grado le continue sollecitazioni, e le 
comminatorie perchè ritornasse. 

Onesti si chiamano fior di Sindaci} 
• I • ! M - i i ' ' • • ; " • . • 

A lift hiirtn'r.nn. in e>ì\r\r\r. ni\-\a ci\t\r\f\rr\ 

H. Or- 'IIVATORÌO ASTRONCMICO 
» S i P A asì a ìi? *k' • ' ' 

7 settembre 
•A mezaoai vero di Padov>'-, 

Tempo medio di Padova ore 12 ia,, 57 d, 60,6 
Tempo medio-di Roma ore 1^ m. 0 a. 17,7 

Osservazioni rncHorolmi^ìw '•• 
qse^uìtè 'air altezza di iriì? 17 dtìf Suolo, 
fi slL-mj SOilJ dai MveRó/ttiedic dei itjàrrjii 

0 " P " » i l l*K^aUTFiPrflJil . .«J< 

; g- ,• ;*(•=,- , • . ^ ' •]- • r; ) 

Sotto fórncia di cp^rijispondonza pm^-,, 
na, il Journal de Parts, che pâ ^̂ a per 
r organo del ministero t)e Broglie, pub-
hlica la seguente nota a proposito della 
quesliop^^^^q^.lHopcenìsìo; : . ;.4W.A «: 

« La questione dei forti del tunnel 
del J(|o.npei?isip, ritorna suL tappeto, e 
necess^AriaTOO^^e, prpyoc£\ npU!opinione 

TT-
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I.V, 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 3. — La Correspondance 
Universelle dichiara che le proprie infor
mazioni confermano interamente la se
guente smentita del Francais: 

• Certi giornali esteri, i cui redattori 
sono dotati di una fantasìa estremamente 

stato ricuperato. Niente, più̂  racHg..,qhe^ 
il fu|:tOp il reo, il processo, è j a con
danna, tutto avyei>;sj3^ [u famìgUa, Sono, 
tanti i miracoli dell^a^ioV ccniugalel 
'•' ̂ 149*0 f n r t o , T - L'aItr;Q giprno .du? 
doinne,̂ ma ,̂re..e^Jgn^^^^^^^ 
Rniségapa,'recate'si.tìa. un mereiaio di 
qui per comperare certa lana, mentre^ 
il padrone si volse ad altro avventore 
sopraggiunto, approfittarono del momen
to per svignarsela colia ìanAi ben inteso, 
senza pagarla. La, figlia era già lontjina^Dio 
sa doye col corpo del .delitto, e qualcuno 
del neg07.io, accortosi. che la madre 
avea la stessa intenzi(|)ue, arrivò a chie
derle, prima cl\e svoltasse la porta; 
dove fosse la sua ragazza. Rispondere 
che non sapeva, che sarebbe andata, a 
cercarla, fuggire, e non veder pi^ né 
l 'una né l* altra, ft\ tutta 'una storia.. 

Ma nel frattempo U |!adrone del ne-

santi ch'essa impone: e se il governo 
se ne dimenticasse, spero che gli am-
piinistrati^ |i;overanno mezzo di farglielo 
intendere. • 

j J • . ; 

Vi stringo la mano, . X . . / 
I^'oitlxlo n i l U t a r l , — Sapptsimo es-

se.re gìa slato ordinalo lo scioglimento 
della 2 diyisione d'istruzione, e che il 

• i • ' • . ' ^ -• j - _ I " ^ . • . • • • 

Ip CQcrQljié saranno discìolte la l 'è ' la 3 
- £ ci 41 afferma che, stante le altiiair 

condiijìótii sanitarie di alcune provincie, 
sono stati definitivamente contrordinati i 
Iraslocamenti di regginiepti dì fanteria, 
di bersaglieri e di cayàUeria preanniin-
ciati dal Tninistero della gueifra fin dal-
la scora a ' prì ina vera in con seghènzsf di 
che gran parte dei rjSìgff Imentt d i ' fante
rìa che ora apparlerigono alle divisioni 
d'istruzione hanno ricévuto una^ desti-

— - . — 
T I 1 (.. •; f ; . . . . , ... , (t . , . 

rìarom.aO^,—miìl 
rermorftei.cèntigr. 
Vèns. del vap. acqv i 
Umidità .rsiatov. .< 
I )ir. e {or, dej ventf) 
Strilo del cielo . . 

9 a. 
- 1 

757,3 

2 p , 

^

" • • d . B * i 

I -n iy ?54,8 
Ì21"5 i24'() 
13 21 14;23 
69 62 

(juasi 
iiuv 

quasi 
nuv. 

v54i3 
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NOTIZIE .SANIIABIE 
• I I ^ • 

• t !": f i 

Padova . -^ 13ùUòHìno sanitario Óoi 
^^settembre: ' ' .; ; F ' ' '• 
*• Rimasti in cura dei giòrrii preced, 21, 
nel subùrbio '12.. ; ' ':' "\ ?; 

• Casi-nuovi:, iu.città 6, nel suburbio 2. 
, Guariti: in citlàQj.nel suburbip 0 . , 

M Morti; 5 in citta, 1 nel suburbio. 
Rimangono in cura 22 in città, subur

bio 13, dei quali 10 a^l' OspRiilq degli 
Ognissanti, H VS ^: . ..' . Si ^ >" • 

— Dallà-mèmnoUèalle ore 111|2 di 
slamane (6 settembre) casi nuovi 7 in 

• ' e 1 nel suburbio. ; 
.̂ DdRé ore 11 I j ^ .'ant, alle 5 pom. casi 

innovi in città *3s nel sbblirbio 0* 
•f t 

* - t * ' i 

.11 
M 

i I 

nazione diversa da quella che era stala 
loro ppestabditgi. . , 

RIAi^SiriVtO dei casi di cholera in Pa
dova, e suburbio dal principio a tutto 

^'5 s^,Upml?i:e i873v 
C o l p U I ?34, niiascbi 103, femmine, 131 
Hfiorti; IB7, 

' • ' • 1 . : . • • . • ' 
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!î  PROVINCIA 
•Bollettino del B. , 

''Piove, B. — Casi nuoyi 6,. dei 
morti 1; morti dei p.re'cèdenti'l^ 
neHUitno, in cura 16.̂  
l ì l i iWi i ' f ' i l àeì casi di eh olerà in 
^ t*iové diijl principio a uHio 5 settembre 

•r 

Non crediamo sia gìu stato deliberato 
j ^cfìnl^vamente se accompfigneranno S. M. 

S U ' l" « « ' M ' ^ t vi. | |Ort%.mbi i ministri 
Mingnetu é-wisconif, o soltanto uno di 
l o r o ; . 

r ij—'-*|-*^f •*—TiM i - f c i ^ i j II il r -^mà-r M^ntt^-^j^.-iMi^M • ' i * — l ' *i 

V • 

(OpiniQììc) 

nee * non póievu aderire* Il Journal de 
Genève attribuisce alla ftiissia uri antk 
pjitiji pollj 
prò 

i><! ! i | ] *^ Ì i> l . " i ' iMi i i "< i 
t j ^ n w n É I i T i I I I I ' H i —^— f --j- ^^^-p - \"-- • Il I i^ì'• l i b r i I n T i f l U i T r i H i - - r. .T .,-f^'-/"'^ 
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f > p i m i * h N * * < i ^ < « i «SSB -- -^----"^ * t H ssBBEsssaais 

iji po|!fl|Hraxeî a e quindi per Berna. 
gettai: lédj tìéf Congresso, f f • 

pv«->v^.«ii i i t in^ i to t t f * ^ ^ + * r ^ * ^ * * . N t l * ^ 

^ ^ W » * » 

Iti cura 

312, 
102, 

Casi nuovi nessuno, Ar^erjjrmdGj 4. -
in cìira 4. 

Alhujiìascgo, 3.— Casi nuovi ?iessw/i(?, 
morii dei precedenti i, guariti nèssmio, 
ih cura 4. - , ; 

fd; 4. — Casi nuovi nessuno, 
in <iura 4. 

BagtioU, 4, — Casi nuovi nesstmo, in 
cura 1. • 

jìovùU)itat\h. — Casi nuovi nuHihmf 
guariti 3, in cura 4. 
IRrujine, 4. — CÌJSÌ nuovi 4, dei quali 

nforti % morti dei precedenti nessuno, 
gigari ti 1, in cura ili. 

.Casalsérugùf 4. — Così nuovi 1, seguito 
daAiòrté, in cura 3. 

Id. '!8l - Casi'iiuoi^i 'hmiim, 
in cura: 3, ' •-" ' 

Codevigo^ 4. — Gasi nuovi nessuno^ 
in cura 1. 

CorrezzoUy 4. — Ca,si nuovi nessuno, 
gunritì 3, in cura 3. . 

Legnare, 4, —- Casi nuovi nessuno^ in 
cura 8.= 

poìvorarn, 4. ~ Casi nuovi nessuno^ 
guariti 2, in cura 1, •' -

S. Angolo, 4, — Casi nuovi nessuno, 
m cura 10. 

Solesmo, 4. — Cnsi nuovi nessuno]y 
itnorti dei precedenti 1, guariti nessuno^ 
in cura 1. 

TerrassUf 4, — Casi nuovi nessuno^ 
in cura 2, 

J 

Rovighy 5.i-^ Furono denunziati: un 
-<;aso nei suburbio di Rovigo; un àìtro 
nel comune dì Petto razza, 

g •• :> F .M ^ f, I l i i t !• ' i . ' " t " '' I ' 
I l i • • • j j . 1 1 1 1^ f j . ' 

. • -1 . . '.u .•^,'^iii^' K"---^: » . ' • i ! " i i - . r i •-

W Santo Padre fe ristabilito dell'indi-, 
sposizione che ne'giorni'di doménica e 
lunedi scorsi aveva rtiesso in pcrisiero \ 
suoi famigliari. (idem) 

••^MM^BP^MPlmi ^ ^ 

fi rCorriere di Trieste dicp * cfia S. M. 
\\ He (V Italia si rèchérh a Vienna il %\ 
ài questo mese perr;orrendo la vìa di 
Firenze, Padova, Udine e Cor mona. 

II Ke si fermerebbe una settimana a 
a, poi passerebbe a Praga, ove vi-

silerebbbe l'imperatore Ferdinando, e 
dà l̂ raga passerebbe a Dresda, ove vi
siterebbe la famiglia Reale, e di là pas 
serebbe a Berlino. 

/ -^ Oggi parlarono per la Iegp;e di 
revjsione Giacovich , Vpncina , Sram, 
cfontro di essaiMaJjanec, Racki, e Oî jict 
MflKanec ingiurio in mono vivissimo la 
nobdtà crx),ajî .,-Atppf9vazioni ed applausi 
nella ;gia)j,Qr|,|,̂ ,(Ì granai inpvìmcnt) nella 
sala^èeguirono'quéste parole. Poi l*ora-
toréi,àttacca il partito nazionale, la cui 
ìnconè9̂ Menza ^ giunta a tal punto da 
comf>|»6metÌerq̂ jiÌ' popolo croato all'este-
^^* P*?t£l/6sso Qolìe sue esigenze si gon
fia co JSJB.̂  lina ràjcî v„ 

Là discussione t̂ î c'̂ sî c non è ancora 
li usa. 
T t r r ' I I I ! » 1" I I • i i M Éi I I 

Aigram, 3 settem'bre. 
l)opo la féttara del progetto della de^ 

putnzione rejgnicolare ll^||erab,n. della 
é'streitib^sinistra propongono di non en; 
tmrè in discussione sul {)rogetto. Là 
Camera non si occupo della proposta. 
Zsiokovich propugna 1* adozione della 
ìrHpftsta che porrà iiW flne allu lotta fra' 
'Ungheria e la Croazia, e renderà pos

sibile il 'nfiorimento dell'OngìicrìH (^;J-
próvdSionn) Uokifìiìì pròporie il rifHrco " 
del progetto. 

A()tfnz%(t Stefani 

4, 
r • •" m i I I I • 

^HMtÉ^^^h^feAM^MflHAM 

Corriepe della sera 
• \ 

^ H' 

NOSTRA CORRISPOMDKNZA 
; 1 lìom,^ U settembre. 

Va facepdo il giro delUV fetrimpa una 

e 

Il viaggio del Re sarà dì brève durata. 
Pare anzi che Vittorio Emanuele sarà* di 
ritorno il i« di ollobrì&, giorno fìsS&to < 
per l'mauguriizionè del ri^^umentp^aj^^j: lettera •deÌ''commeto.4W6, 'tirefettoni 
conte di Cavour. Di più iVào* settembre Milano. Variamente apprejKato, quel do» 
essendo r anniversario della nascita del-
r I m pe ra tri ce d i G erm a n i a, 1 ' I m p èra to ve '' 
dovrà in queir epaca lasciare Berlino per 
recarsi a Baden dove essa si trova. 

Q u es In ci re OS tan'i! è mollo probabilmente 
f̂ iranno anticipare di'qualche giorno la 
partenza del Re da Torfno per Vienna 
e Bérlifio. . . (Fanfaìla) 

É B i i i i i ^ B » i ^ ^ 4 ^ ^ ^ h d M - * « « i -

t t ' 

• •• j 1 • • -

Venezia 6. - Bollettino del 5. 
Casi nuovi 3, guariti 4 , morti 3 . 

11 ConstilutionneU 4, contiene qu into 
segue : , ' 

% . . I 

In occasione dell'ultimo èuo viaggio 
a Vienna, il sig. de U Boullerie fu In
caricato do IP imperatore Francesco'Glu-
seppe dì esprimere ai' màresciiaUo! cìì fcW \ 
Màhpn |l f̂ ìy,9 &§M̂ ^̂ ^̂  ii.S.iyj. di .ve
dere U.Pr̂ esi dente della RepubUca fran
cese'all'Esposizione, -' ' ' h 

^ « ^ r i H É W H H f l ^ ^ H i ^ ^ ^ wmm^0m^m 
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Lo stesso giornale smentisce che sia 
comparso il cholcra all'Havre. 

^^r—H-+*É*—*-"^¥*4-#^*-i^i^« 

M 

1 

^ 

VOphnone di ieri sera.contiene un 
^notevole articolo sul viaggio che ormai 
non viene più messo in dubbio dì S. M. 
Il Re a Vienna e a Berlinq, {• • 

RibatiP le conseguenze, che una Ict-! 
tp.ra di Parigi a\VItidépendancc èt%e vòr- ' 
rebbe dedurre da. "questo yiaggiol̂ L'̂ Ir 
ialia non ha mire ostili né contro la 
Francia, nò contro àicùiio. L'Italia non 
ha mai mostrato, preferenza per: un gOi 

• 

verno .piuttostochè per l'altro che ì 
Francesi volessero risiabilire. " 

I L'Italia non ha inai j nelle sue re-. 
liìzioni con la Francia, avuto altro de 
siderio, fuorché di stringere ,vieppiù i 
TÌncoU dì una cordiale amicizia, che 
vicendevoli interessi dì grande impor-

I 

lanza- dovrebbero concorrere a serbare 
inalterata. 

« Sdirebbe esorbitante la pretensione 
di intervenire, anche indirettamente," 
nelle questioni interne che agitano la 

. Francia e ne dividono i partili, ma sa
rebbe imprevidente chi non volgesse il 
pensiero agli effetti che dalla soluzione 
,di quelle questioni possono emergere, 

aKon sarebbe politica leale e schietta 
il dissimulare; cbe queste considerazioni 
debbono aver contribuito a vìncere ogni 
esitazione rispetto > al .viàggio del Re. 
-Questo viaggio non è solo un atto di 
cortesia, ma un atto altamente politico, * 
. L^rtalia dal viaggio de! Re a Vienna 
ed a Berlino spera- unicamente risultati 
soddisfacenti per la conservazione della 
pace e delle buone, relazioni estere. : 

iChi nel viaggio vede una minaccia 
•per la Francia od anco solo una dimo
strazione contro la :Francia, î sbaglia 
di grosso. I! viaggio, anziché una mi
naccia e una dimostrazione ostile ad 
alcuna potenza, è una guarentigia per 
tutti. Potrebbe esaere una dimostrazione 
soltanto nei caso che la Francia identi
ficasse i suoi interessi e la sua politica 
con gV interessi e la politica della rea
zione clericale. Ma ciò ne sembra non
ché improbabile, inverosìmile. » 

Leggesi nella Libertà: , 
, Nostre informazioni private recano che 

1 rapporti fra il conte di Parigi e il conte 
di GUambord continuano assai cordial
mente. Quest'ultimo scrivendo al conte 
di Parigi o conversando con lui usa •dar'-
^li il titolo di Delfino. ,,̂ .̂ ff 

Estratto dai giornaii esteri 
' . I . • • . • ì • ' • ^ 

La festa nrizionale di Berlino proce
dette secando il programmai che noi 
ne. abbiamo a|Uicipatamepte pubblicato, 
.ilo ricanto, festivo al mattino, aUe 10 
1 

:umentc| na in ogni caso l'ooore d'aver 
chiamata [p .pubblica nttepzìonc sopra 
uno dei più vitali problemi del nostro 
assetto amministrativo: è l'economia 
sotto il punto di vista del discentra-
mento. v̂ ' " ' ' •" -

Senza sottoscrivere'a tutte le idee 
espresse dall'esimio funzionarlo, si può 
convenire ad ogni modo che se non ha 
aperta uu;i via, ne h^ almeno addittato 
il possibile tracciato; e sotto nuest'a-
Spetto so, che J1 governo Iha presa in 
piolta cqnsidcra'iione.. . ; 

( V Opmqne crede ancora immaturi i' 
tempi, e smentendo cUe fra il mìnìstto 
delle flnanze e quello dell* interno siasi 
prodotto qualche aissidio in ordine. al 
discentramento, voluto;dal primo, avver-
saio àÀ secondo, òì vorrebbe far cre
dere che per ora non è il caso dì pen
sarci: maiora prmmentiì) pareggio, l'or-
dina]iT|entô  militare, ecc. ecc. L' Opinione 
parla per,̂ pVpp̂ /Pj conto i l'onor.' Min̂  
ghetti upixjc'entra, posso farvene fede, 
ohe anzi egli vi studia sopra, e quanto 
prima ne vedremo gli effetti. Credo anzi 
cJn'e la nomina del futuro prefetto di 
Palermo darà il, primo avviamento a 
questa riforma: le circostanze speciali 

i di quella provincia ne offrono un ocoa-
'•pt^^^tJlfif^ • 

'uscita deirìmperatore dal palazzo'col 
primo' discorso pubblicato ieri, /poi uà. 
cantò religioso, con brevissimo sermoneL. 
del d. Thìeien, parroco .̂di campo. ,poi, 
S. M, l'imperptore in persona comandò : isione, che mai la più opportuna*..,, 
«Attenzione! Presentate le armi» e cadde A proposito si dice che § marctiese 
la. coperta del, ni onu mento. Q aindi, sp-.̂  C'ir̂ pciolo di Beila ĉ ccetti novellamente, 
guì la sfilata delle truppe. Finitala sfi-- Se è'vero, attribuitelo pure,al fJi4toche 
lata il re rivolse aUa deputazÌ9ue del-'\Jìl ,̂goverrio ha ceduto alle condizioni che 
resercito il secondò dei discorsi ièri .egli poneva, tutte sostanza djdiscentra: 
riportati, e Analmente al banchetto tenne'^inenio. • i r 
il terzo discorso. T Quanto alle altre prefetture vacanti 

nL|ì|a di nuovo. L'on, Tegas, interpel-
lato, esiterebbe ad assumersi quella di 
Bologna: si pronuncia adesso il nóme 
del cav. Serpieri. ^ • -r ^ 

• Le notizie del Vaticano si rabbuiano: 
i\ Santo Padre versa'in condizioni pe
ricolose. Non è obbligato a letto, anzi 
i^ri passeggiò nel giardino; |na per ciò 
appunto hvisua esistenza e più-precaria 
che mai. I modici", con un'preteko o 
con Faltro gli stanno continuitìaeqte ai 
panni per turno^ U ^ |; 

Com'è naturale a palazzo Braschi sì è 
ÌQ,;grande pensièro di ciò: ùyelezione 
ài Piìpa non è un avvenimento'q}ie possa 
passare inosservato maasime nell'iirita-
ziohe che adesso galvanizza in parte la 

La città sì tenne in festa fino alla 
sera, vennero accesi dei fuochi sul 
Kreuzberg, la piazza della festa fu ÌIIU.T 
minata a Bengala, e la città stessa andò 
illuminandosi, benché il tempo cattivo 
sovraggìunlo alla giornata completa
mente serena disturbasse alquanto Vìi-, 
luminazione. 

Tutti i giornali berlinesi della sera 
compreso i\ Ufonitore dell'impero (QtiQvo 
festa; la sola Kreuzeintung ed il None 
Sozialdemokrat uscirono. 

I "*• • ' . 

L*imperatore impartì molte onorifi
cenze, a Bismark fra gli jaltri Tu con-
cessa la croce è là stella della gran 
commenda dell'ordine dì IlohenzoUern.. 

La festa fu celebrata con pari solen-
I 

nilà in molte altre città di Germania, 
com'è riferiscono i telegraninii ,'cli Bre*; 
slavìa, Scbwérhì, Dresda, Stoccarda, ed 
a Posen medesima sì celebrò la festa. ' 

• ^ i w ^ ^ * ^ ^ 

Il congresso medicò internazionale ha 
accettato l'obbligo generale della vacci 
nazione coti IS'i voti,su iQ2. -^. lì co-• 
Ic'ra a Vienna è in'*'aùmentò. Dal 31 al
l'1 vi furono 90 casi, dall'1 al 2 casi 
9S. ^ Ai 2 fu aperto il Congresso me-. 
teoròlogìco inlernrizìonale dal consigliere 
aulico dott. lelineck e dal ministro del
l'istruzione pubblica, Stremiyr. 

Il congresso postale internazionale, ben
ché accolto*; favorevoitìflélite dagli Staiti 
venne diffento.'.pei ;1$ SiHi'ì'fìV*̂ 9ti ib. 
risposero affermativàménìe. La Francia 
vi si rifiuip ì̂fiòn liètendpij^r ragioni fi-
nanzìarie àìn^inuire il àùò pibrto, là Tur
chia non trovò il tempo di rispondere, 
la Russia disse. Qhe- per ragioni «estra-

PAUIGI, 1 ,„— lerìj dipartimenti ,fu-
ronp^tranqùillissìmi* Un j.^ggerò disór
dine''a Bordeaux fu'iir Ma ménte repifes-
so. "J radibalì' di Algeri fontiamno at
truppamenti;, alcuni ufficiali furono in
sultali; la truppa ristabilì l'ordino. ^ 

CinqunnU'gendarmi francesi sì so Ufi 
acquartierati ìcrBerâ  a Verdun., 

Patii 'de^CassaQmò^ nel Paysi organo 
bonapartista, dichiara schi<?ttamejite che 
ogni alleanza coi realisti'^ Votta, sog 
gì uh ̂  ĉ tt db' r > Avete voi u tò la " ̂  iier r a, 
r avrete..̂  ' ' -.̂ '.̂^ ,,' '•, ', - ' 

É comparsa una lettera di Thiers in 
risposta air in dirizzo dei consiglieri gè- ! 
nérF\U dei Vosgi. Accetta cori' grotitu-. 
dine la, ri conoscenza de* suoi .ooO/̂ fltà-
(Ìinì,^cho é,l^:Sola ificompensa,cl\e am;̂  
bisce. Soggiungo che malgrado Tar-
'versione de'suoi nemici, che non. ere-
deva così accaniti, il paese riconosce 
che egli fece qualche coW peliàpalrla, 
e quindi è abbàsiariìia rimunerato: di-
chiaraf che .è ancora^ i.ucertp ^e^ jandra 
neiii prpvipcie déìlf Est, avuto riguprdo 
ali'interesse stesso della repubblica con-
servitrice, che persistè a considerare. 
come il solo governo oggidì possibile 
poìcfcò ogni altro sarebbe ì),trionfo .di 
un partito. 

lilABRÌD, 6. — In una riunione segreta 
delle Cortes Cai fé !(tr disse che quâ ndo 
l'Europa sta facendo la reazione, biso
gna, riunire gli; sforzi dei .liberali spa-
gnuoli per combattere icarlisti. Saline-
ron dichiarò che sostiene da vent' anni 
rabolizioue della pena di morte, e che 
gli manca V autorità morale dì oppU-
caria. Crede suo dovere ritirarsi. Sem
bragli utile che Càstelar lo rimpiazzi.' 
Riòhùsas disse che la maggioranza delle 
jCortes rappresenta il paese, e che deve 
coiiìlnuare nella via interapreéà dòpo 11 
ministèro Sdlmeroìì. Casùlir dotóaridò 
imo 0 due giorni per prendere una ri-, 
soluzione avariii di rendere pu îblica la 

:brisi. i 
•• AG RAM, 5. -- La Dieta croata dopo 
;liina discussione di tre giorni approvò con 
•̂79 voti contro 10 il progetto della de-
putazione regnicolo relativo alla revi-
sìooe del compromesso fra P Ungheria 
e la Croazia. L' opposizione abbandonò 
% sala. Domani terza lettura. ' 
^ PE1\PIGÌ5AN0, ^. - Hassi daBarcel* 

Iona. 4 ; , ; ' ;• ' , 
I! capo'Cercos con 600 uomini ha 

battuto in due -scontri i' volontari dì 
Ueus Ysifìdi; le guide della deputazione 
di Taragona speditegli contro i volon
tari, resìstettero poco; le guide combat
terono valorosamente; fra i morti con
tasi un colonnello, 
l'La costernazione è generale in Reus. 
Cn dispaccio da Baìona.d'Jofi riportava 

sotta ^gni riserva le voci d'un gran 
fermento' a Madrid degli intransigenti 

A4Ad dt ipleoi**ttfl«enxR. '— Sarei 
al Cèrto imputabile' d'ingratitudine se 
entrando in. oggi liéllo stadio ' di còni'f 
Jvalesceriza,;dopo il sofferto fa (ài tuo rbft' 
cholerico cbe mi spinse fino all'orlo della 
tomba, non rendessi, all' ottimo signor 
dott. Pictc.) Gogò medico omeopatico di 
c[ul; un atto di riconoscènza pelle di Lui 
impareggiabili previdenti edòssìdue cure 
jiréètàteml durante V insìstente- pericolo 
di^mòrte. . ; ' ' • "M " ' 

Commosso poi. vivarùente^dagli. atte
stati d'flffotto è'prem'n^'J dimò t̂î ètim! 
itì tale circosl'̂ ttza dag\ì\onov6vpU mî l 
coileghi e clienti, npif .cbè dai parenti 
ed egregi amici tutti"di hMa'famiglìa,ifh!' 
trovo in dovere dì porgere loro ì sen
timenti 4̂ 11* mia più yiva e sincera ri 
cbhoscenia. i ^ i: i-

Padova; lì ^ settembre 1873. 
ì Aìh). doti. Jacopo Visco. 

I • M I " • • • • • • I 1 I I • • ' • 
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per itìibtese e costruzioni pubbliche 

Ibi 'conformità alla''ae.lìbéraziono 18 
agosto a. e. présa dal CdnéifeUo ̂  hm-
minislî azloné, cH a téî tóih'i :de^U ^ arti-
coU 8 e 9 delio statuto sociale, dt cui 
si Tìpona appiedi P art. 10 pei conse
guenti effetti. ì signori,azionistivi;estano 
invitati à'.pagarejii quarto dècimo m 
Lkfi 25 s6l;̂ ffVgkuna delle Wsp'dtbve 
lord' azioni;» '̂̂  , i ̂  i in 
' I l versamento avrà luogo dal 5 al ii> 

ottobre 1873 nelle sedi de\W Banca Ve-
fiMaMi! PaVloVa-é Venezia-. ' -*-^ 
. ̂  ^PadovU, 2l> mfOslo 1873. 

. .M> ' LA PRESIDENZA B̂Et CONSIfiL» 

Art, 10 dello statuto social^ • / 
Il ritai;Ào dei vĉ rsanaenti farà < êcor-. 

rere di pieno diritto f interesse del̂  7 
per céh'td'ih'ragione d'anno a carico 
dell'azionista moroso- e dal giorno della 
scadenza fiasàtà^ netravviso di cui'ài 
precedente hrlìéolo, senza d'uopo d al
cun atto ulteriore. , t. 

Passati trénta' giorni dì mora la bo; 
d'età 'potrà tir. vendere alle; Borse di 
Venezia, Milano, Firenze, ToHoo, Gê  
nova,' Napoli, Roma, mediantte creazione 
'di duplicati, le azioni di cui, L vei-sà?; 
mentì fossero in ritardo, senza bisogna 
di alcun alto giudiziale o stragiudiziale, 
di costituzione hi mora od altro, valen
dosi a tal fine di ageoti di cambio ^ a 
rischio e perìcolo dèi ritardatario'e'senza' 
Pregiudizio di maggiore ragione, a ,te,rr, 
mine degli art. 18? e 1S4 del Còdic-e di 
Commercio. ' rs 

- s 

V p^ntfpqpiiidj'^ ^ u p * * ^ * i n ^ " i ' « i * ^*f•FÌ^^^ 

controllo e senza caparre eh*.egli • non 
dehl).̂ ' diventare stri»mento ({i reazioni 
0 di perturbamenti; , ^ L'F. 

cristianUà. A ogni modo i governi gual
che concerto devono averlo dà* stnbiiUliches'agitiìssero, f^anotizia non è ancora 
tò, e quale che sia il papa che^lo spi
rito santo ci destina, Ì;\ prudenza degli 
uomini li censicrlìa a non accettarlo senza 

confermata.. 
' , ' - • • 
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KO^TIZiE DI BORSA 

- * - » " I I I z^:^ 

Tclegr«saissftS 

lierlino, 3 setlemhre. 
0|?gi si radunò il nuovo tribunale ec

clesiastico pella sua prima seduta. Il 
presidènte lleivenius si congratulò coi 
membri dei loro compiuto int'^rvento. 
Poi venne fissato un regolamento. FI: 
nera npn gli erano sottoposte che ite 
cause (fra lo quali il richiamo di un 
cappellar̂ Q coltro la rimozione sofferta 
dal suq vescovo. Le cause vennero de
cise dòpo una trattazione di sei ore, 

I f * • ••• 

Firenze 
atìudita ìtali;*na 
Oro , . 
Londra tre p.i03i 
Francia : 
Prestito nazionale 
Obbl, regàiji tabaccbi 
Azio ai ^ «' 
panca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbiìg. meridionali 
Credito mobiliare 
Bilica Toscana 
Banca genèrdle' • 

I Banco Ualo-German. 

1' b' 
69 lÈIf-m. 

m 7b -
114 r~ 
74 iiq. 

870 iiq. 
2780 -
460 Iiq. 

6 

1 *vi 
•'t.w 

1010 f.m. 
1620 (. m. 

m 37li? 
22 89 -
:̂ 8.:77 -

l i4 -
74 Iiq, 

' 878 -^ 
gasa Iiq. 
462 hq. 

' I 

Collegio convitto mascWle 
diretto dal maostVo ' ; 

ROMAEO ORISTOFOEO 
PADOVA Via Mezzocono N. VLO^., 
Per oggetto di salute il maestro si

gnor Piccolo 4udr(sĉ  si é determinato 
di abbandonai;e il ,SÙQ istituto scpla§.tìpo 
elementare^ e'rìtirarsì per ór-a dall'ìstru^ 
zione. 
iil pj-losgrìtto, perseverando nel divi-

sómétito di tener aperto un collegio che 
diede fino ad ora così buoni risultati, 
ha combinato per la continuazione del 
dettò istituto. , , 
' Egli è perciò che lo scrivente,, ani
mato dall'amore per V istruzione, assu
me là dire/ióné dell'istituto medesimo 

t,̂  .perciò avverte che terrà aperta la 
detta scuola privata puramente elemen
tare, basata sui programmi governativi. 

•Ventanni di pubblico insegnamenti, 
disimpegnato dall'infra.scritto con pien^ 
soddisfazione dell'autorità superiore ^ 
r. aiuto, di .provetti precettori, lo ìusinV 
gàho che sarà per riuscire nel nobile 
scopo, asseverando che non mancherà 
con ogni mezzo, di prestarsi affine di 
raggiungere il più; possibile 1':̂ diilè?tf,.. 
zione fisica, moràìe ed intellettuale di 
quegU allìevj^^ìe ,v̂ rrâ nijq, ?!lp;gue,fiacri; 0, 
affidati. . , 

L'iscrizione è aperta anpheitdup^nter, 
le vacanze autunnah dalle ore 9 antira. 
alle 2 pom. .̂  . ^ .... •^ 

t.) 
• • . T M ^ W • M f 

'PEL 7 OTTOBRE; ^ . • 
Bottega con sovrappósto locale in Via 
Università Num. 476 ^=^ Rivolgersi alla 
Ditta Giovanni Battista Bandi. 

1039 f. m. 
l64Òf..m. 

^ . 1 ' • • ' { . 
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Bortoìammeo Moschin, ger. respons. 
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per Concimi 

Animata questa Società dalle ripetute ricerche dei suoi prodotti si dà t̂ ìla preparazione dei medesimi con sempre 
maggiori cure. . . ; •« . " 

Ij Hicca di copiosi depositi tniito di ninierie prime qunnto di concimi coirìilessi per qilàlMìisi collera che e per com-
l̂ p<i?!ZÌoni e per prezsii non temono la concorrenza, lì pone a disposinone dei «signori «grìcoUori cena di essere ono-

iQliida commissioni. , , - -
Circolari, ìislini ed anaìJsi si dnnno gratis ai richìedenli^ / 
Per commissioni od rltro rivolgersi alia Società Engonea presso il Comizio Agrario di Padova e presso il Negozio 

Uellondini a S. AppoUonìa. ' 8 5^0 
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Medicine 
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dei FRATELLI BRANCi^^^C^Jta^. Via S. Prospero, 7. 
Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Bninca, r.vvfriiamo, che desfò non può da nessun altro 

essere fiibbricolo ne perfezionalo, perchè vrra speciaUià dei FrateUi Branca e Comp. e quolunc^ue al\ra bibita per 
quanto porti lo specioso nomo di Fernet non potrà mai produrre quei vonlaggiosi effetti igiemci che si ottengono 
col Tei net'Branca per cui ebbe il plauso di nioUc celebrità mediche. 

ettiamo " ~ 
un'etichetta 
tiglia con altra piccola eticnetta poi 
ticittore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

Crediamo d'intoesse generale richiamare l'attenzione suir importanza di far uso del vero 
Duino FER3SET-BRANCA e di earantirsi -della provenienza essendo Tunica bibita e genmqap provenienza 

I I ' I 

finora conosciuta, come lo provano i seguenti <jertificati:, " 
'I servito, con molto vantaggio del liquore detto Fernet-Branca 

in molti indiviBui commessi alle sue cure mediche. Utile 

( 

Spedita una cassa di questa specialità ai Sindaci dì S. Se
vero e di Apricena, ove nell'anno 1805 infieriva il cholera 
morbus, questi risposero subito coi seguente telegramma 
Ti lettera • 

S. Severo, i6 agosto 180^, ore 10,10! 
, ricevuto in Milano ore 12.28 

Ai sigjnori Fratelli Branca, Via S. Silvcìriro, 5, Mihmo 
Liquore rimesso agisce bene primordi, giusta esperi

menti fatti fornisca altro, dica prezzo. 
Sindaco MAGNATI 

Ancona t dicembre 18G6. 
Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città, 

e dopo fino al giorno d^oggi, il sottoscritto dichiara essersi 

specialmente fu troyato nfgh sconcei ti che preludiano lo 
sviluppo colerico, e nel rimediare agli acciacchi residuali 
dopo superata la ojalattia che con tanta insistenza si prò 
lungano e ntardaiib la convidescenza. 

Neil' interesse della verità e dell' umanità,- il sottoscritto 
ben volentieri rilascia la presente dichiarazione. 

PiKTKo tìtìtt. MEKGOZZI, Mcd, Cond. 
Visto per la legalizzuzione della premessa firma e qua

lifica del sig. doti, Pietro Mengozzi. > 
Dalla Resid. Munic, 3 dicembre 186S. 

Il Sindaco M. FAÌÌÓLI 
Prezzo alla bottìglia da litro L. 8,ftO — Bottìglia da Boccale L. » alia mezza bottìglia L. t.60 -^ Spese d'imbal

laggio e trasporlo a Carico dei committenti. — Ai rivenditori che faranno gcquiyto uU'ingrosso si accorderà uno 
sconto' , . ' 8 B84 
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RECENTI rUBBLiaZIONI 
della Tipografia edit. Sacchetto 

R A B B I N O A. 

Htruzioni popolari sui Giur̂ t̂i 
:* III [fjiii f nfinnoiitinirrr-""r-—T \ \ ;̂ 
i. 

Al TI 
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Sìaaa poi d* incielila rfllimati fi ffl cp̂ VK?.? 
Irtftfti&Siatl dalla e«i?ÌQ, sono slauramoRtn 
ISfc'aaritl medÌRiste Pnso dalP 

A equa /à^àtérCna 
i dei àòttoT J. G. Popp Ai Vienna 

Coir listò'continuato dalla modcidmfi 
t}>.ttonnu la uim^9,^ìOì^(i dtfl deisti pro-
ioti)» dal «iimbiamf^to di temparfttHra, 
n x împeàiooe in t«tl modo ohe ritor-

inaino i'delori ; come mezso pre&rifeilft 
ì|a tutti per togU«p© l'alito oatti vo «S»R 

àon ha confronto. 
iSagiiel 

: del dottor J. G. POPP 
per firnnhare da sé i denti cariati 
utdpoiiitl ìb. Piî oTA &U«» Ft".!'muoio Qor-

s«lio, Rollarti *<} Balle i^o^are. Ferr^m 
Oam&$tri. C«r̂ oda Marohattì. Trevlse 
Biiudcnì) Zfìanìiiy Garetti. Via«ii>.s:a V&' 

|ìtìii*V«&salìa Sif-rf«ei, 2y.mplroBi, Oavlciln, 
i*zii\ùì Bòttntttiz', Àgenvia hous^s&y Pp&-
XtaiK&t)rl« (all'ardi. 5-5S 
^ 4̂M'MiXî  

miOTSTEEO^mjLE F^ANZE 

Bitezioue GmieraU delle Gabelle 

INTENDENZA DI FINANZA BI PADOVA 

Avviso d^atsta 
Dovendosi dare in appalto la Rivendita 

di geteri di privativa di S. Vito dì Vi-
jgonza N. ^18, sltiiatA in San Vito, si fa 
jioto ebe il suo ogoroiziot pyv nn qaÌQ-
quenn^o a datare dall'aiî siiKizioiie del me-
dfttiimo, secondo le normo stabilite nei 
capitoli d'onera, verrà, a teroiini del 
regolti.mento anne&ao al r. decreto Ì5 
giatino 1865, messo allMnoanto sopra U 
^«egudute prezzo, e dalìb&rato airejstin-
«ioue dtìila candela vergine, a favore dtd 
iniglìortj ofEtìrtìiite,neli'Ufficio, airora e 
^ael giorno speclAoatl. 

Ogai offerta d'aamesiiio non potrai e»-
iBere minore di lire IO. 

Chianque vorrà essere ammesso all'in-
4Danto, dovrà presentaronooertiflcbto di 

buoim tìootSiottftj flpe:1ìt.o d̂ il S udaco rìel 
Gema ne, in cui agli risieda. 

il titolare, appaltatore o commésso di 
altra Rivendita &MntendorÀ esoinso dal 
ooncorrdro ali* incauto, td egli dovrà t'̂ -
ù&YSì respocisabile delle conilegneoze, che 
& termini dei Tegolftmenti gliene deri
veranno, qualora vi ooncorresse mal
grado tale divieto. 

11 quaderno dei capitoli d'onere trc-
vaaì depuiitato presso quest'aiolo ed il 
magaz^miere di sali & labaochì di Pa
dova; e oiascaao ne potrà prendere co-
gaizione. 

É fls)3ato il t̂ r̂mìne di giorni qnindìoi 
suooessiv) a quello del d^litìdramento ner 
la presentacione in carta bollata all'Uf-
fioio predetto deirofferta d'aamento aou 
minuie del ,Viiib%<isiiLio dol pre-̂ xo delibe
rato. Trascórso tata termine, che si di-
ohiiira soadere al mezzodì del giorno sot-
to ìucliuato, ucn si ommettt.rà più tìlcnna 
offerta. 

Gli accorrenti all'incanto 6 reincanto 
per caosa del veatesimo, dovranno fare 
prima di presentarsi all'asta il deposito 
di una somma pari al decimo del pro
vento bratto della Bivendita, .ohe si dà 
in appfclto. Appena avvanuto il deiibe-
rameoto, Verrà il suddetto deposito re
stituito agii acoorrentì., all'iDfaorl di 
quello dei deliberatario, il qaaie non 
potrà ritirarlo sm non dopo aver adem
pito le segnenti pr<9Soriiàonl. 

Chiunque voiettse udire all' asta per 
conto di una tetaa persona, dovrà pro
durre un mandato'speciale, oorrodato dal 
eertitlc&to di Joaona condotta del man
dante. 

Soltanto iprocnratori legetlmente eser
centi avanti il tribunale, potranno offrire 
air incanto per conto di persona da di
chiararsi. 

Il contratto dovrà, previ» la presta
zione della malkveria fatta entro ii ter
mine indicato dall' art. 2 dei capitoli di 
onere, essere stipulato nelle forme e nei 
modi presoritti dalla legrKe nei venti 
giorni saooetfsivì alla data del delibera 
mento definitivo* Trascorso untale ter
mine Boui&a ohe sì preventi il delibera
tario alla detta stipul^ztoae; la Riven
dita verrà dì ouovo mossa ali ìccasto, 
ed il deliberatario preoituto iMotenderà 
aver rlnueatato al deposito del decimo 
suddetto. ' 

Le spese tntte d'incanto, pabbHcazlone 
dei prassnte nella Gazzetia del Regno e 
Giornale di Padova deliberaaieato e con
tratto sono a carico deU'ì^ppaltacere. 

Rivendita di generi di privativa 
da appagarsi salta base dei ot̂ pltoli di 

onore approvati dal Ministero della 
Fìnansie. 
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PadoTtì, 29 agosto 1873, 
L'inientltìntt) 

VEROMA 646 

facendo fj^nw 

H lì pubblico è porftìUBmeiit& garaulito contro 1 Burfogatl venefìci, i fisbbrìoainti 
>dfli quali sono obbltgftti a dlchlarftra non rtororsl confonilere i loro prodotti ool-
|]a nevaleutA Arabica. 
j; Ouansce radicalruttìnto le cattive dìgesUorii (djsprpsìn), ga.strilìj Qcvratgici stitittliczza Rbìtualc 
ĵ  emorroidi, glajidole, ventosità* palpitazionê , dìflrreâ  gonfieaiBi, capogiro, roìytio di oreoobì/ addili 
I pituita) cmicranift, nausee « vomiti dopo pâ t̂o ed m tempo di gravî amia^ dolori, eradeist 
igranchiy spasimi ed infiaiaumagione dì $ÌÙIÌ*UQQ C degli altii visceri; ogni disordino del fegato, 
jiicrvi, t&eix̂ branc muMEC e bik, imonma, t̂ >̂ î G, f̂ ppiressìonê  asnis^ f;BtniTO> broncbitî  lisi (con ' 
/tmmioue), pueuiEonift eruzione, dcjjerimeiUo, diabete, anemia, rftumatifinvo, gotta, febbre istcri» 
vÌBÌo e povtìFlà del «angue, idropisia, itcriliti, fluaw bìaneo, i pallidi colori, raancaii^a di mc-*̂  
itruì, di iu^chcufi e dt energia. Essa ò pure il migliore corroborante pei fanoiuUi dfìbtìli e ptr 
e persone d*cgnìj ètil, formando buoni mufieoH e sodezza dì carni $i più *tren:>ati di ' 
Sfl«noftus*ft CO wtto il «w pr&zso ^ altri rimedi M Èiiarita mt^lià che la cum^;^ fcu 

doppia inùnmiui 
9̂ 5̂ 000 guarigioni anuuall 

Cura »• in fili Bra, 25 febbraio ISTS 
Es«eDdo di due tmii che mìa madre trovaai ammalatâ  ti aignori medici non volevano pia 

aitarla^ non sapendo esii più nulla ordinarlo. Hi venne la felici» idea dì fiperimentare ia non 
mv abbastanza lodata RàvaUnta Arabica^ e ne ottenne an felice risulta to» mia madre trovandoit 
w* quasi vìrtabUita* Ojaai>j\winN»o C^̂ ao. 

. Paeeco Sicilia), 6 marco 187i/ 
Da più ài quattro unni mi trovava afflitto da diuturne jodige^tiont ^ debolona veatriQ t̂o (aìe 

da farmi disperare del riacquisto della mia dalute, V . * 
Tutte le cure prescrittemi dai modici e da me aempolo^ameatc osservate n«ti valsero che a 

maggiormente guastai mi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando por uUimo caperìmerito 
avendo adoperato la RevaUnta Arabica Du Barry e C, di Londrâ  rictiporai, dopo qniiranta giorni: 
la perduta salute. ^ Viaciww M ì̂̂ rnux, 

Parigi, 37 aprila Ì8«X. 
iS^ips^Tù — In /icguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento efae duri AI 

da ben sette anni. Mi riusciva ìmpossibiJe di teggero o scriverej io soflriva di battiti :jcrvosi per 
; tutto il corpo, Iti digcLtiouo era difficilissima^ persistenti le insonnie, ragitazionc noi vosa insop. 
{iortabile^ mi faceva errare per ore intere senza vcrua riposo, eri sotto il peso d*\inft mortalo 
tristezza. Molti medici mi avevano proscritti inutili rimedi; ornai disperando volli far prova deb» 
vostra farina di salute, Da tre mesi essa forma il mìo abituale nutrimento. U vero nome di ìfU-
pvahnta non convienci poichó, graniti a pioj essa mi ha fatt̂  rivivere e riprtfudeic U mia pò-
licione sociale. Marebê ga DK Baàni!!, 

Cura n*' TIFICO. ^ Trapani {Sicilia), 18 aprile 1868. 
JDa vent'nnni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto^ 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfìezia^ tanto che non potava fare uct; 
passo né salire un Bolo gradino; pià^ era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man
canza di respiro; Varte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso delia vostra fìcvaUnia* 
Arabicci Du Barry, in seUe giorm spar̂  la sua gonfìezaa, dcrme tutte le notti intiere, fa le sue 
passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. ' ATAKASIO LI BAansa*. 

RQTÌfta> distr-:itto di Vittorio, 18.,maggio I8ti8, 
Da dao uieiì a questa parfce mhi mOf,̂ Uo iu istuto di avanzata gravithiii/-a ve 

niva attacohta giornalmenta da fobbre; es»a non aveva più appetito^ ogni ooaa. 
ossia qu&lsiati cibo le faceva nnuaoa, per il cha era r l d o t u in a^rtroma dobohrizu 
da non quasi più alzarsi da latto, oltre aUa fobbro era allctta anche dft fora do
lori di stomaco e da Btiticlxezza ostinata, da dovere soccombane fî a non molto 
I prodigiosi iffattl della Revalenta /srabìoa ifiJusigaro mia moglie a prenderla, ed 
in dieci giorm che ne fa mo la ftìbbro sjompar^^e, soqaislò for?,jì, mangia c-on sen-
s^bUe gusto, fa liberata dalla stìtiohezz», a si occupa ^voleatiari [dtd diflbrif<o di 
qualche faccenda domestica. B. GAUDIN, 

PreKSAt La nctiteU di Ivitta del peijo di 1̂ 4̂  di cUiL fi\̂ ;,!>0; i\% eh\)« fr, 4̂ 1>0; 1 caiìoi^:. 
Ir. 8} 2 chiìogr. e li3 fr. 17:60} « chib fr. î jì} 42 cbilogr fr., 65, 

Ijg ohil, fr. 4^50; 1 chil- fr, 8. 

LA iVilEI IL n^ M. JL &. Ka 

Parigi.; H aprilo 18S6. Cura n* 66,748 
Signor* — Mii figlia che soffriva eccessivamcntet non poteva più uè digerire né dormirò j ed̂  

cri oppressa da iD^ounìa, da dobolozza e da irritattoiaa ticvvosa* Ora ensa sta beuî !if.:io gr̂ i&ie 
alla Revalenta al Ciocoolult^^ che te ha reso una perfetta salutê  buon appetito^ buona dicesti >ne 
tranquillità, dei nervi, sonno riparatorê  sodezza di cirni ed un̂ eillegreẑ a di p̂isitô  a cui da lun̂ ĉ ^ 
.tempo non era più avv̂ exza. , ; H* m ASONTLOQU. 

! ^ Poggio (Umbria), ii9 maggio 1Stì«. 
Dopo 20 a.nm di osUnato rotuLio di orecchie «̂  di €i\vfìkco reuTiî &tìi&mo da farmi itar$; in ictt^ 

tatto rinveriie^ finnlmente mi liberai da questi nurtort̂  mercè della vostra mevnygiios^'RévalmM^ 
ni Cioccolatte, . • • FaiwcBsco Bw.crj ^ sindaco; 

Guru W" 70^406 ^ v . ̂  Cadice (Spagna)̂  8 giugno 1868. 
Signora — fio il gran piacere di poter dirvi che oiia moglie, che so£fcr£;e per lo spazio di 

molti anni di doloii acuti agli intestini e di inaoi?nio ountimiCj i perfettamente guarita colla vn 
stra incomparabile RevaUtUa al CiQCQolaif4^. ;_, , Y^CSNTI MOTAIIO, ^ 

ff*^re««sfl: in Polvere: scatole di latta per 12 tazso f* 3:B0; per 84 fr, <: SOj pw i 8 fi a. 8' 
per 120 fr. 17:S0* In Tn^^o: t per iS^tazac fr, 2:50; per U fr. 4:60^ per iS fr. 8 

Casa ìBS»rpy du 5i?8»ripy e cs^raip. % via OpoTto^ Torma, 
RlYcnditiori in tutte lo città d'Italia, pr^sao i priuoìpEU f# r̂raacìstì a droghieri^ 

&&ÌV^xiLidltox*lI ti PAI!>©VA Hoberti; JSanetti} Pianeri e Mauro; Cavazxaui, farmucî û  -. 
e presso Lazzaro Partile sutmossore Lols, Farmacìa al Poat̂ ?) Ai San lioretiso, 

PORPEMOKB. Uoviglio ; farm. Varascini, ~ POaTOGRUARO, A. Malipierij farm. ^ KOVTfìG-̂ ^ 
A Diego; G* Cafifî gnolì, ^ S. VITO AL TAGLIA MENTO. Pietro Quartara, farmacUta. --: TOC-
UUZZO. Gius. Cbiusai farin. ^ TftEVlSO- Zanetti* — UDINE. A* Filipujzi; Commessati.. > ^ . 
VENEZ3À. Poncî  Zampironi; Agenzia Costantinî  Antonio . Anelilo; Bellìnato; A Longegu. * 
^SRONA. Francesco Pasoli} Adriano Primij Ces. Beggiatto. — VIO^RZii, hnìgi --gìalo; "Valor- ' 
- VITTORIO^CENEDA. L, Marchetti, farm* - BASSANO, Luigi Fabris di Baldasaaio. — PEL*. 

t^as, Nicolò OalVRrmi* — LEtiNAGO. Valeri. — MANTOVA, V. Dalla Chiara favm Be-Aî , -
OD^RKO. L Cinotti; L. Dismntti. 
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